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Il Cittad N 
Sa sa 

ESCE TUTTI 1 GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

CITTADINO ITALIANO 
ATNNO XVIII 

I primi cento nostri amici, i quali 

ci spediranno lire 20 per l’ associa- 

zione al XVIII anno del nostro gior- 

nale, riceveranno per posta il giorno 

8 del p..v. dicembre un bellissimo 

ricordo del IV Centenario della S. 

Casa di Loreto, e una copia della 

vita letteraria e delle poesie del 

SANTO PADRE LEONE XII. È 
un bel volume in VIII grande, di 

pag. XLVII-195, edito dalla tipogra- 

fia del Patronato sulla edizione di 

gran lusso e di soli 100 esemplari. 

1 nuovi associati per l’anno 1895 

che ci avranno spedito l’ importo 

dell’ associazione per il nuovo anno, 

riceveranno gratis il giornale da oggi 

al 31 dicembre p. v. i 

Se le 20 lire, prezzo d’associazione 

al nostro giornale, si spediranno con 

cartolina-vaglia, pubblicheremo sullo 

stesso’ giornale un cenno di ricevuta. 

free et 
e 

Terza adunanza annuale 

delle Associazioni Cattoliche di Treviso 

(NosTRA CORRISPONDENZA) 
Montebelluna, 4 dicembre 1894. 

(Vedi numeri precedenti) 

Che se per caso non fosse dato avere un 
maestro del tutto cattolico, allora i consi- 
lieri nomineranno sopraintendente scola- 

stico il parroco e al parroco affideranno 
l'insegnamento religioso, e per. tal modo 
raddrizzeranno al messer lo maestro .... 
Quindi, istruzione ed educazione religiosa 
dei vostri figli sia lo scopo delle. elezioni 
del 1895.... Non andate in cerca di consi- 
glieri m guanti e frak, buoni di calligrafia ; 
erehè, ricordatevi, che il buon senso -non 

istà sulla punta della  penna..., Se .anche i 

consiglieri sono illetterati, poco rileva ; ba- 
‘sta che abbiano, come 81 dice, sale in zucca, 

. Formula quindi l’ ordine del giorno, che 
è accolto da lunghi applausi. A che mons. 
Bellio con quella prontezza di spirito che 
gli è propria, risponde: « Applaudite pure; 
ma badate che questi plausi, dopo le ele- 
zioni :non si convertano in fiaschi. » 

Sale :quindi la tribuna il pref. Matarolo 
e discorre (anch'egli in dialetto) sulla 
stampa cattolica. Parla della Vita del Po- 
polo.... Dice che il Papa l ha. lodata... ri- 
corda, che, come tutti i giornali. cattolici, 
ha dei nemici; ma che i più fatali sono 
uelli che non pagano; quindi vedano di 

sostenerla. Poi passa a parlare delle spese 
grandi e propone nuove determinazioni pegli 
abbonati, tra le quali il pagamento ante- 
cipato, Espone l'ordine del giorno che è 
approvato. Parla poi in favore dei giornali 
1 Movimento Cattolico e la Difesa. Paga- 
nuzzi a nome della Difesa ringrazia e dice 
che oggidì in due modi sicuri si può com- 

| battere: stampa e associazioni. 
Ed ecco che sale per ultimo la tribuna 

per trattar sull'economia, quell’infatîcabile 
apostolo delle Casse rurali che è labate 
Luigi Cerutti. Voler dire qualche parola di 
lode, di encomio a lui, surebbe un impic- 
ciolirlo, perchè non’ si riuscirebbe a. dire 
abbastanza. Appena venuto alla tribuna 
s'udì tra la folla un mormorio: di appro- 
vazione, Egli esordì dicendo di esser felice 
nel ‘trovarsi. fra i Trevisani... Due anni 
fanno, portò in mezzo a loro la. parola: 
« Casse ‘rurali » di cui contansi ora in 
Italia 167... Fa un evviva a Treviso che 

LeNassosiazioni si ricevono esclusivamente 
LL ie sli tr serre i cia 

all'ufficio del giornale, in via della Posta 16, 

approfittò delle sue parole così bene... Parla 

quindi del fine delle associazioni cattoliche 

di economia... Leone XIII ha detto nella 

Rerum novarum che il loro scopo è: dl 

perfezionamento religioso nel popolo... Agli 

avversari che dicono. esistere altro 8copo, 

non dà risposta... Il socialismo è una be- 

stialità : il Signore non mise su questa 

terra ricco e povero perchè si combattino, 

ma perchè s'aiutino a vicenda... Se ‘ciò non 
riteniamo, nun siamo cattolici; siamo libe- 

rali, apparteniamo a quel grand’ ordine, al 

quale appartengono i giornali che foggi, 

perchè possono, ci vilipendono.... H' falso 

che le nostre associazioni sieno - composte 

d'indotti, di miserabili che.non hanno un 

quattrino; ne hanno più di coloro che 
scrivono per denigrarci.... 

La parola dell’ab. Cerutti è vibrata, per- 

suasiva che entusiasta, gli uditori e chiama 

gli applausi; la sua roba è roba di getto 

che meriterebbe stampata, mandata a me- 

moria e declamata ‘in tutti i circoli, comi, 

tati, associazioni cattoliche per l'efficacia, 

Prima di sciogliere l’adunanza, monsig. 

Mander, dice di voler parlare del pellegri- 

naggio a Loreto. Parla, espone il program- 

ma edinvita i presenti a prender parte, Dopo 

di che, l'avv Giovanni Battista Paganuzzi 

si alza per dare il saluto ai congressisti. Si 

congratula col Comitato diocesano per l'a- 

dunanza radunata qui in tempo di burra- 

sca, per dimostrare che non ha nulla di 

che arrossire; che sulla sua fronte non sta 

scritto il delitto... Inculca l'unione fra i 

cattolici... Il Papa, il card. Sarto, .il Ve- 
scovo Apollonio ci benedicono, si mettono 

a nostri capi... la nostra compagnia dunque 
non è di vergonga.... è vergogna non essere 

con tali capi... Di che temere?.... Ci vo- 

gliono dati alle fiere... sono i nostri nemici 

che gridano la nostra morte... Ma tra loro 

e-noi è la, magistratura. del paese; sono. i 

giudici.... abbiamo lo Statuto... basti... 
Abbiamo combattuto e combattiamo. per 

la libertà... ma non contro la legge, ma 

sotto la legge, ma conforme la legge. 

Il suo saluto furono brevi, infuocate pa- 

role, alle quali l'adunanza rispose con lunghi 
applausi. 

Per ultimo dà il saluto il presidente del- 

l'adunanza, mons. Lorenzo Brevedan. Dice 

che aveva lo stesso pensiero del Paganuzzi.... 

segno che clero e laicato vanno d’accordo,... 
Inculoa 1’ unità... augura ‘la \pace «fra la 
Chiesa e lo Stato; augura la’ pace a questa 

sventurata Italia.., Raccomanda d'esser 

buoni soldati, aperti ‘e leali.... e. per dime- 

strare che non siamo nemici della carità, 

invita i congressisti ad un obolo pei dan- 

neggiati dal terremoto. Termina ‘con un: 

« Viva Lone XIII — viva.il Vescovo » ; sono 

le 13 e un quarto e s'intuona il Ze Deum 

e l'adunanza è terminata. E qui la mia re- 

lazione è finita. Aggiungo solo che all'adu- 

nanza assistevano missae ad hoc guardie di 
questura, alle quali per sapere quanta im- 

ortanza abbiano dato i congressisti, leggete 

Adriatico di sabato p. p, Aggiungo che si 

tenne dopo l'adunanza un buon pranzo di 

cento e dieci coperti ‘condito di tutto il 

buon umore e di tutta la giovialità che 

sapevano offrire persone tanto care. Ag- 

giungo che mi balenava l’idea di perpe- 

trare un clamoroso furto: di rubare cioè e 

trapiantare nella nostra diocesi l’ab. Cerutti, 

mons. dott. Bellio e il dott. Bottero e che 

non avendolo potuto fare partii col vivis- 

simo e fermissimo desiderio di.. ......... 
Da 

La Cattedra di scienze sociali nei Seminari 

Leggiamo nell’Osserv. catt. : 
Teri abbiamo riferito dalla Semasne Re- 

ligieuse di Digne in Francia la notizia della 

istituzione fatta da quel Vescovo di una 

Cattedra di scienze sociali nel Seminario. 

Non si può dire con quanto aggradimento 

noi registriamo simili fatti, La  Enciclica 

Rerum Novatum non deve restare lettera 

morta, come non devono restare. lettera 

morta gli altri documenti pontificii. La En- 

ciclica; per esempio, sulla Sacra scrittura 

deve informare tosto i Professori dei semi- 
nari — non intendiamo come mai non si 
penserebbe a dare una istruzione seria agli 

studenti ecclesiastici. intorno alla grande 

uestione sociale della quale il Papa.ha 

dato la retta nozione e i criteri di soluzione, 
ll prete deve trovarsi in condizioni di 

conoscere ‘quali siano i confini entro i quali 

rattenersi mentre la lotta sociale ferve 6 

si fa ognor più aspra ; in questi confini non 

dete ignorare il modo d'azione, non le ra-| 

gioni dell’azione stessa. In pari tempo il 
prete, mentre porta il suo aiuto al miglio- 

ramento delle ‘classi sociali umili, e man- 

tie la buona armonia tra le varie classi, 

dete saper distinguere le perfidie socialiste 

dalle giuste richieste dei proletarii e av- 

vertirne il popolo. Il socialismo ‘tiene il 

miglioramento delle classi popolari come 

primo ‘articolo del programma esterno e vi- 

sibile; in realtà poco 0 nulla si cura di 
tale miglioramento, e’ procede saltuario 
senza un netto concetto di ciò che avver- 

rebbe se le utopie che va predicando per 

sedurre gli ignoranti avessero a realizzarsi, 
Il socialismo è essenzialmente nemico del- 
l’anima umana, del bene del popolo, e nel- 

l'assorbimento del collettivismo e dello Stato 

mostruosamente despota, nella negazione di 

ogni distinzione sociale-e di ogni idea di 

autorità, di Dio e della santità e. unità 

della famiglia, esso mira a un disordine 

che tornerebbe fatale ai m'seri e ai deboli. 

Or bene, si devono rischiarare le idee su 

questi punti e chiamare in sussidio le 

scienze che possono giovare a designare la 

via da percorrere. Il prete dev’ essere anche 

ui la lucerna che arde. 

Ecco perchè, ‘crediamo, sarà benemerito 

della Religione, della scienza, dell’ umanità 

il'Vescovo ‘che ‘avrà istruito i suoi sacer- 

doti: anche nella ‘sociologia’ .e .materie 

affini, e avrà dato alle menti la capacità 
di contenersi in mezzo alla società che si 

agita, in modo da prestarle aiuto. La Chiesa, 

che avrà debellato il ‘socialismo cvinteso a 

sostituire con nuove ‘tirannidi le vecchie, e 
con nuove sette le sette disoneste. che tra- 

montano nel fango, la Chiesa sarà bene- 

detta dal popolo che avrà sentito la bene- 

‘fica influenza dell’azione del prete. 

La crisi ministeriale in Ungheria 

Scrivono da Budapest indata 30 novembre: 

« Nella conferenza che il partito liberale 

tenne martedì sera, 27, il ministro presi- 

dente Wekerle, colla disinvoltura che è 

tutta sua propria, dichiarò, che, fedele alla 

convinzione già manifestata anche nella 

Camera, essero la sanzione delle leggi po- 

litico-ecclesiastiche il mezzo principale per 

- ristabilire la quiete, e per non intralciare 

il progresso normale La affari, erasi or 

‘ora presentato a Sua Maestà colla pre- 

ghiera di volere al più presto possibile im- 

partire la sovrana sanzione ‘ad 0858 leggi, 

indipendentemente dall'esito delle altre due 

che sono in pertrattazione; che in tale in- 

contro informò il Monarca della situazione 

politica generale, e ne ebbe l'autorizzazione 

a dichiarare, che Sua Maestà sanzionerà le 

già accennate leggi, e precisamente perdu- 

rando in ufficio il Gabinetto attuale. 

Soggiunse che stimava. per conseguenza 

superfluo lo smentire le voci di crisi mini- 

steriale, anche in quanto esse riferivansi & 

singoli membri del Gabinetto. Di crisi oggi 

non havvi luogo a parlare. Dato il caso, il 

partito può esser certo, che nessun membro 

del Gabinetto si lascerebbe guidare da ri- 

guardi personali, ma terrebbesi fermo al 

punto di vista dei principî. - 

Ciò per la storia del momento. Sarebbe 

però grave errore il supporre, che la situa- 

zione politica sia normale. La crisi acuta 

ha trovato la soluzione, ma la crisi Zatente 
dura, e tanto più difficile ne sarà lo scio- 

glimento. Il prestigio del Gabinetto non si è 

consolidato, e non è per nulla allegerito il 

peso politico, sotto. al quale esso geme © 

sbuffa. 
Il viaggio di Wekerle non ha sciolta la 

crisi, l’ ha soltanto prorogata. 
definitiva è da attendersi appena dopo che 

ambe le Camere avranno evaso il bilancio. » 

Un falso prete 

Il tribunale di Treviri ha condannato , 

martedì scorso l’ ebreo Nehemias Tischmann 

della Polonia russa, a due anni d' ergastolo, 

ed ancora a tre mesi di carcere, per es8er8ì 

vestito "da sacerdote cattolico. L'imputa- 

zione.era di Hoehstapelet, ‘ 

lossali e ciniche. Nato: nel 1864, quel mise- 

rabile si convertì nel 1888 ‘al cattolicismo, 

e da allora percorse il mondo da sacerdote 

cattolico! Prima saccheggiò Bielau nella 

Slesia, poi ritornò in Russia, per preparar- 

Italiano 
Udine 

La soluzione. 

cioè truffe co- ; 

Conto corrente con la Posta 

Prezzo per le inserzioni 
ilo 

Nel corpo. del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (neerolo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30,,— Dopoila firma 
del gerente cent. 20. — Im quarta 
pagina cent. 10. 

ver gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le insersioni.di 3.a 0 4.a pagina 
por l’Italia e per l'Estero si ricevona 
esclusivamente . all’ Ufficio Annunzi 
dol CITTADINO ITALIANO via dello 
Posta 16, Udine, È to 

prece eti 

SISI CI SARO ST IND 

visi meglio ad ‘una grande ‘escursione -in 
Germania. «Sotto il falso nome di Padre 
Ratisbonne venne a Berlino, e da quì fece 

viaggi in tutte le parti dell'impero, ora 

sotto il nome di Ratisbonne, ora sotto quello 

di conte Monaldi. Non truffava soltanto i 

cattolici, ma anche i protestanti, raccon- 

tando che è scomunicato dal Papa a causa 
| della sua intenzione di farsi protestante. À 

Coblenza ottenne così un forte sussidio dal 

sopraintendente generale Bauer, per recarsi 

a Berlino e farsi presto luterano. A Treviri 

invece siatteggiava da prete cattolico, e vi 

ottenne grandi soccorsi, Allora. recossi nel 

convento Karthaus per ‘truffarvi pure i 
buoni monaci, ma venne smascherato ed 

arrestato. Innanzi al giudice istruttore, pre- 

tese che fosse amico intimo di Monsignor 

Sallua a Roma, ma una inchiesta in pro- 

posito ha provato che. mentiva cin'camente. 

Pare del resto accertato che il miserabile 

appartenga ad una banda ebrea che opera 
nel medesimo modo, sempre spacciandosi 

per sacerdote cattolico. Corre voce che egli 

stesso avesse raccontato d’ essersi fatto già 

cinque volte cattolico, e due volte luterano, 

e che, appena libero, andrebbe in Turchia, 

per farsi maomettano ! Ecco ‘un bel tipo di 

questa razza. maledetta e perversa, che pars 

proprio destinata dalla Provvidenza come 

a flagello del popoli cristiani. 
BART ana 

Uno che lavora assai pel socialismo 

Che il signor Procuratore del Re non 

s'incomodi a ricercare se sia il caso d'ap- 

plicare le leggi eccezionali; che gli egregi 

ufficiali della nostra Questura non pensino 

a far denunzie alla Commissione per l’ invio 

a domicilio coatto: chi lavora assai pel 

socialismo è intangibile per. quello come 

per questi, poichè si tratta di Crispi in ani- 

ma e corpo. 
E che proprio l'on. Crispi lavori assai 

pel socialismo, non sembra solamente a noi, 
ms lo confessano, gli stessi SOS, Infatti 
la Giustizia, periodico socialista di Reggio 
Emilia, parlando (n, 440) del socinliama di 
Stato e del progetto di legge presentato da 
Crispi contro la grande proprietà in Sicilia, 

scrive: 1 RIS i 
«I grandi proprietari di Sicilia sono scesi 

in.campo contro il noto progetto che mi- 
naccia di spogliarli dei loro latifondi ed 
hanno detto chiaramente che il signor Cri- 
spi, roponendolo, dimostra anche una volta 

d' infischiarsene dello Statuto e si schiera 

evidentemente fra i sovvertitori della pro- 
prietà. è Le 

«Ecco dunque sl più grandissimo difen- 
sore della proprietà diventato un sovverti- 

tore della medesima. 7 

«E il bello è che i proprietarii siciliani 
non hanno torto. 

«Ci occuperemo in altra occasione del 

valore pratico del progetto crispino e dimo- 
streremo quale miserabile cosa esso sia. Ma 
intanto questo è inn gabile, e certo a noi 
non dispiace, che esso viola apertamente, 
come sostengono appunto i latifondisti, quel 
diritto di proprietà che lo Statuto garantisce 
e che i conservatori chiamano ancora la 
base indispensabile d'ogni consorzio civile. 

« Così il sommo Crispi, anche con questo 
progetto, lavora per noi. Egli ci ha procu- 
rato un Nuovo € fortissimo argomento con- 
tro i nostri avversari. Infatti, se ora è lecito 
all'avv. Francesco Crispi proporre 1" espro- 
e dei latifondisti siciliani, in. nome 
ello stesso pubblico interesse; non dovrebbe 

essere lecito a noi proporre l’ espropriazione 
di tutti i mezzi di produzione e di scambio, 
e perchè non potranno un giorno decretarla 
i salariati del braccig e del pensiero, quando 
avranno per sè la maggioranza ? » 

Queste osservazioni hanno di fronte -a 
Crispi un grande valore; tanto è vero che 
i giornali amici di lui non hanno saputo 

» finora che cosa rispondere. 

CESARE CANTÙ 

pr Teri l' illustre Cesare Cantù compieva fe- 
licemente il novantesimo anno di vita. 

Il glorioso vegliardo, continua a lavorare 
con ardore giovanile, esempio alle crescenti 

‘ generazioni di attività e di fede. 
Per questa ricorrenza l’ Unione Tipogra- 

fica Editrice di Torino ha pubblicato uno 
splendido opuscolo nel quale vengono stam- 
pati i giudizi di mons. J, Carim, di E. De 
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Marchi ed altri letterati. intorno all’ illustre 
storico lombardo. Il testo è preceduto da 

«una bellissima foto-incisione del venesando 
nonagenario. 

Gli Ovoid migliorano l’alito. 

TUALIA 
Milano — Lo scultore Grandi ha ricevuto 

i Sacramenti — Nessun giornale, fra i moltis- 
simi che si sono ogcupati della vita e della morte 
del grande scultore Giuseppe Grandi di Valganna, 
SI è ricordato di dire-|se-egli -fosse-- mancato ai 
vivi munito dei conforti religiosi. 

Solo il Corriere del Mattino ieri, in {una cor- 
spondenza da Ganna atfermava che il Grandi si è 
spento senza riconoscere nessuno di quelli che 
circondavano if suo letto e cioò i fratelli, la s0-.| 
rella, la zfa, il sua scolaro Pirla, e Don Giuseppe 
Cabrini; parroco dl Ganna, che sin da mercoledì 
gli aveva data la estrema unzione. 

ESTERO 
Inghilterra — Una vittoria di cattolici 

a Londra — E’ noto che nelle elezioni dello Sc4007 
Board di Londra, fattesi il 22 novembre ora de- 
corso, il grande litigio da sciogliere era, se nelle 
pubbliche scuole si dovessero o no insegnare le 
dottrine del’ cristianesimo; e che-i Cattolici: si 
erano: schierati risolutamente dal lato dei  propu- 
gnatori dell’ istruzione religiosa. Dall’ analisi che 
pubblicano 1 fogli inglesi dei risultati dell’ elezione, 
Vediamo ora che magnifico fu i! successo ripor- 
tato da questi ultimi contro i partigiani della 

‘ scuola onninamente laica. 
Sopra più di 1,6000,000 suffragi dati 1,512,000 

Sì chiararono risolatamente favorevoli all’inse- 
gnamento cristiano. Tutti i laicizzatori messi: in 
fascio non ‘hanno riunito che 94,000 voti circa. 

Un tributo speciale d'onore si. rende all’ Epi= 
scopato irlandese, il quale sino dai primordii 
della lotta elettorale, accortosi del traviamento:di 
alcuni pochi deputati e. giornalisti. di quella na, 
Ziune, che per gratitudine e politica. solidariotà 
verso 1 liberali inglesi, oredevano doverli secon- 
dare anche nelle elezioni dello ScXoo). Board di 
Londra, alzò vigorusamente la voce per ridurli al 
dovere e recò un valido ‘ausilio all’esimio Arcive- 
scovo di Westminster, Cardinal Vaughan. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 6 DICEMBRE 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m.'20. 

‘Ore 8 ant Termometro 3.6 
Min. Ap. notte. 1.8 
Barometro 753. 
Stato atmosterico Vario 
Vento N i 

| Pressione Stazion. 

Jeri Vario 
Temperatura: Massima 7.6 Minima 2—' 
Media 4.326 Acqua caduta m. I 
Altri tonomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole i Luna' » 

Leva ore Europa ‘Centr. 7.24 Leva ora 0.48 
Passa al moridiano » 11.57:49! Tramonta =— 

Tramonta » ‘16.13... Età giorni 10 
‘Feromeni : i 

CRESIMA 
Sabato,.8. corrente, alle. ore Il, 

S. E. Monsignor Antivari, ammi 
‘nistrerà la Cresima nella chiesa del 
Seminario. 

.« Per la stampa cattolica in Friuli 
D. Luigi. Mas L. 2. 

Peri danneggiati dal terremoto 
Offerte consegnate al nostro ufficio e da 

trasmettersi alla 1i.ma Curia Arcivescovile: 
S. R. lire 5 in argento. 

PELLEGRINAGGIO 
A SENIGALLIA-: ORETO-ASSISI E ROMA 

Tutti i pellegrini ‘sono lasciati liberi di 
andare è Bologna con qualanque 
treno ordinario del giorno © dicembre. 
Quelli muniti di ‘biglietto di E o di IL. 
classe possono profittare dei treni diretti, 
che partono da Udine ‘alle ore 11,25 ed 
alle 20,18, e che arrivano a Bologna il primo 
alle ore‘18, il secondo alle 2 di notte ‘del 
giorno 10. Quelli: con biglietto ‘di B.a 
elagse, provenienti da Udine, devono pren- 
dere il treno che muove «da Udine alle 
4,550 3 a Mestre profittare dell’ accele- 
rato, che parte. alle 70,09 e che arriva a 
Bologna alle 14,40 ; nessuno al- 
tro treno omnibus con carrozze di terza 
classe trova. coincidenza. diretta a: Mestre 
per Bologna. Arrivando. alle. 14,40 (2,40 
pom.) di,domenica a Bologna (dove si per- 
motterà) s' avrà tuttò il comodo di visitare 
la città. 

- + Alla Stazione ferroviaria di Bolo gua 
sarà segnata l’ ora della Partenza del Treno 
des. Pellegrini. per SeniuwniliA nol 
lunedì, che sarà 0 alle ore G,10 se non 

\ 

ci sarà freno speciale, oppure alle 7,40 
se avrà luogo.il treno speciale. 

A senigallia i Pellegrini che de- 
siderano indicazioni di alloggio ecc. sono 
pregati di recarsi o al primo Albergo, che 
s'incontra, appena entrati in città, ove.si 
troverà la Commissione. (Non occorre pren- 
dere vettura, perchè si va a piedi in’ tre 
minuti), oppure alla Cattedrale. Si racco- 
manda di non accettare da persone estra- 
nee offerte di alloggi. — Sono interessati. i 
Pellegrini di visitare subito la. piccola E- 
sposizione dei doni ecc, come verrà loro 
indicato, e poi recarsi nella Cattedrale per 
la. Sacra fuozione di chiusa delle feste del 
primo centenario dalla nascita di Pio 
AX è per l'offerta della lampada votiva, ; 
Alla staziono di Udine tutti i pellegrini ri- | 
ceveranno un biglietto d’ingresso per l B- 

| sposizione di. Senigallia. — I trenta ;Pelle- 
; grini Cantori della. Cappella di Morte. ; 
gliano (Udine), diretti dal Rev. D. G. 
B.- Lotti, eseguiranno nella Cattedrale un 
Ve Deum. a 3 voci pari del Maestro 
Mons. Tomadini e Tantum ergo 
e Genitori e Adoramus del, 
Maestro Candotti. Alla mattina susseguente, 
che sarà Martedì 11,il Treno spe- 
ciale muoverà da Senigallia alle ore 
5,330. Sì raccomanda ai Pellegrini ‘di 
trovarsi per tempo alla Stazione, 

A: Lioreto. — Arrivati alla Stazione 
stieno attenti i Pellegrini di consegnare la 
arte di Biglietto. ov è segnato andata; 
A NON PERO QUELLI CHE L’ HANNO 

PRESO ANCHER.PER ROMA. Chi vuole fa 
il viaggio fino alla $Basilica a piedi; ma chi 
desidera prende posto in una delle pubbli- 
che vetture, informandosi.prima:del prezzo. 
A Loreto per la circostanza delle feste cen- 
tenarie esiste una Commissione di vigilanza 

el collocamento dei Pellegrini nei vari al- 
‘degli o presso famiglie private; ma tutti 
sono liberi di fare ciò. che loro accomoda. 
Siccome poi la. prefata Commissione ha 
creduto occuparsi specialmente di quei Pel- 
legrini:«che' desiderassero fermarsi l’ intera 

‘ giornata: ed anche Jla notte, fissando tre 
classi differenti, la prima da L. 10, la se- 
conda da L.8.ela ferza da L. 5,.tutto com- 
preso; facilmente pochi dei componenti que- 
sto pellegrinaggio potranno profittare; ma 
iuttosto vedranno di fare secondo . il loro 
isogno: e il: tempo designato per fermarsi. 

— Chi vuole, dopo soddisfatta la propria 
devozione, è.libero di ripartire fermandosi 
nel ritorno due volte, se provenienti da Lo- 
reto, più volte se ‘da Roma. I pellegrini che 
hanno da continuare il viaggio per A.&- 
sisi e Roma, è meglio che si met- 
tano d'accordo, ed anche se non avranno'il 
treno speciale potranno: valersi «tutti:dello 
stesso treno ‘per trovarsi: assieme ad A s- 
sisi e poi a Roma. 

A Lioreto ‘poco dopo le ore 8. gli 
stessi Cantori di Mortegliano (Udi 
ne), eseguiranno la Messa del Pellegrinag- 

lo. Kyrie, Gloria e Credo della. Missa 
SE Luciae di F. Witt. Offertorio a 4 
voci pari del maestro Candotti: Sanctus e 
Agnus Dei della. Messa 2. di Gounod; Can- 
zone bilingue Ave. Marsa, Ave beata del 
m.. Mons. Tomadini, scritta in occasione 
della proclamazione del Dogma dell’ Imma- 
colata. 

1 Sacerdoti celebreranno la S. Messa. I 
Pellegrini laici. faranno la S. Comunione. 
Sono invitati tutti. alla processione prima 
della S. Messa attorno la S. Casa, — Dopo 
la: Messa visita del Santuario, e del Tesoro 
ecc. ecc. 

Si cercherà di combinare un freno spe- 
ciale‘in partenza da Loreto alle ore 
15. (3 pom.) circa, che potrà servire per 
tutti, cioè tanto per coloro. che desiderano 
ritornare fermandosi a Ancona. oppure a 
Rimini od a Bologna ecc. come, per coloro 
che da Ancona proseguiranno . per 
Foligno-Assisi e. Roma. 

La partenza dello speciale verrà annun- 
ziata in Chiesa e con appositi avvisi esposti 
alle porte della Basilica, 

A Bologna chi non si fermò nell’ andata 
si trattenga qualche ora nel ritorno per 
visitare il Santuario della. Madonna della 
Guardia, cioè detta di S. Tuca, . 

Per la linea Bologna- Modena i treni di- 
tetti partono alle ore 1.35 — e 10.30. Gli 
altri pei pellegrini con Biglietto di 3.a classe 
partono alle 5.10 — 13.10 — 18.85. 

Per la linea  Bologna-Padova i diretti 
partono alle 2.20 e 10.45: quelli per viag- 
giatori di 3.a classe alle ore 5. — 9.10 — 
18.20 e volendo andare soltanto fino a-Pa- 
dova, vi è una corsa anche alle 15.55. I 
pellegrini provenienti dalle stazioni oltre 
Padova nel ritorno: hanno facoltà di fer- 
marsi anche a Padova per visitare la Tomba 
del Taumaturgo. Consultino i Pellegrini le. 
Tabelle Arrivi e Partense esposte in tutte 
le Stazioni. 

1 Pellegrini che prose- 
guiranno per Roma, riceve 
ranno altro programma colle norme. e. in- 
dicazioni necessarie. : 

1 Pellegrini tengano hene custo- 
dita la sezione del Biglietto ‘ferroviario pel 
ritorno. i 

Si ricordino i pellegrini 
dei giorni di durata del proprio Biglietto 

per poter essere alla stazione di origine 
entro il tempo accordato, cioè otto giorni 
per quelli che si portano soltanto a Loreto, 
e quaranta giorni per quelli che vanno fino 
a Roma. 

1 P'ellegrini che avessero bisogno 
d'informazioni od altro le attingano o di- 
rettamente o col. mezzo “del proprio Capo 
Gruppo dalla Direzione, che tanto a Seni- 
gallia come a Loreto terrà il suo recapito 
presso la Sagrestia della Chiesa. 

1 Pellegrini prima di ripartire 
dalla Stazione, ove si sono fermati, SI RI- 
CORDINO DI FAR VIDIMARE IL LORO 
BIGLIETTO, indicando il luogo ove desi- 
derano andare. 

Direttore spirituale 

del pellegrinaggio sarà il Rev.mo Arciprete. 
di S. Daniele mons. Di Lena. 

Indulgenze ai Pe'feg.ini 
Il S. P. LEONE XIII, per mezzo della 

S. Congregazione delle Indulgenze, concede 
l’Indulgenza plenaria, applicabile .eziandio 
alle Anime sante del Purgatorio, ai Pelle- 
grini per la visita delle Basiliche di S. Pie- 
tro e di S, Lorenzo in Roma, della S. Casa 

: di Loreto e della Cattedrale di Senigallia, 
purchè confessati e. comunicati negli indi- 
cati Santuari preghino secondo la Sua in- 
tenzione. 

5 Dicembre 1894. 
La Direzione. 
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L’ inscrizione al pellegrinaggio a 
Loreto resta. aperta. fino al giorno 
della partenza, purchè le tessere ven- 
gano ritirate direttamente al nostro 
ufficio 

Corna spuntate 
Il nostro collega il Friuli ci presenta ieri. 

un dilemma lasciandoci la. ‘scelta di rima- 
nere appesi su l’una o l’altra branca, Con 
buona pace del collega, dobbiamo fargli av- 
vertire che le corna del suo dilemma sono 
spuntate. Cè fallacia sillogistica, caro 
collega. 

Avvertite: To A Trieste si predica» in 
sloveno tante volte quante :l' autorità Ec- 
clesiastica crede ‘opportuno. Le predicazioni 
slovene ordinate in questi giorni dall’ Ecc. 
di Mons. Illmo e R.mo Vescovo di Trieste: 
non essendo dunque cosa ‘nuova non si p'o8- 
sono chiamare imposte per favorire un’ a- 
stazione politica contro la nazionalità ‘ita- 
fana. Per sostenere questo bisogna essere 
maligni, nemici della parola di Dio e dei 
frutti salutari ch”essa reca ‘in chi, ben di- 
sposto, l’ ascolta. 

ILo L’ Eccellenza di Mons. Ill.mo'e Rimo 
Vescovo di Trieste che ordina .ai suoi 
ministri di sospendere .le indette predica- 
zioni perchè il Governatore di Trieste 
le proibì, non cede a sollecit izioni, a con- 
sigli ma. ad una forza maggiore; non manca 
ai doveri: del ministero, ma resta. vittima 
di quella: forza materiale la quale, per so- 
stenere la data. proibizione, aveva pronti 
tutti i mezzi per far chiudere le chiese dove 
i cattolici sloveni ed il predicatore sloveno 
si fossero raccolti. 

Contro la forza. materiale il Vescovo ed 
i cattolici non cedono, ma si lasciano op: 
primere, come da potente molla, per risol- 
levarsi poi collo slaricio più vivo ‘atto a 
provare che la forza morale non'può restare 
mai vinta: 

Dunque: Il Vescovo di Trieste non può 
chiamarsi mestautore politico, non può chia- 
marsi tale che cede as consigli dell'autorità 
laica, mancando così ‘ai doveri del: suo 
ministero sacerdotale. - 

Chi vuole sostenere il contrario non ra- 
giona che con cieco odio contro i ministri 
di. Dio, - 

Ai campi! 
Egregi giovani, 

L'associazione agraria friulana; preoccu- 
pata delle condizioni punto floride della 
nostra agricoltura e sempre vigile e pronta 
a cogliere le buone. occasioni par promuo- 
verne il miglioramento; mercè il valido ap- 
poggio di un illustre ‘ed infaticabile suo 
consigliere, ha .potuto ottenere da $. E. il 
Ministro della pubblica. istruzione e dal 
chiarissimo vostro Preside, la facoltà di far 
impartire un corso libero di lezioni d’agra- 
ria alle due ultime classi del R. Liceo, as- 
sieme riunite. 

La: nostra iniziativa, a prima giunta, po- 
trebbe per avventura appalesarsi poco. pra- 
tica e punto indovinata, potrebbe anzi sem- 
brare un mezzo ‘di distrazione dalle materie 
ordinarie :e per voi: obbligatorie, ma non 
mi sarà ditficile di. provare il contrario. 
Del resto l’idea. non ‘è nuova, chè l’inse- 
gnamento agrario formava parte. ultima- 
mente. del programma liceale nel Grandu- 
cato di Toscana e stava nel pensiero. dello 
steaso conte di Cavour. 
‘’‘’Accennava infatti l’insigne statista in 
uno splendido discorso dell’ 11 febbraio 1851 
alla Camera subalpina sull’ istruzione agra: | 

ria, essere assai utile e debito del Governo 
di promuovere nelle scuole ‘secondarie, in 
due o tre anni, l'insegnamento delle nozioni 
scientifiche più elementari di chimica. agra> 
ria, di fisiologia vegetale, di meteorologia 
ed anche di agrologia. 

L'insegnamento agrario, o signori, fu te- 
nuto sempre nel più.alto concetto e fu solo 
la lunga e fatale notte del medio evo, che, 
specialmente col suo. militarismo,. versò. su 
di lei.il giudizio d’arte vile e propria solo 
della gente rude e volgare. 

Prescindendo dal considerarla sotto il 
periodo ebraico - egiziana voi, o giovani 
egregi, che conversate cogli storici e coi claè- 
sici dell’antichità greca :e.latina, trovate 
che Esiodo credette degno di formarla <g- 
getto del suo poema érga cai cmerai (i la- 
vori ed i giorni) in cui descrive minuta- 
mente gli attrezzi rurali, (i lavori e le tre 
arature dell’anno, trovate che Nicandro 
tratta in versi le georgiche, lodate da Cice- 
rone e specialmente Senefonte che colla 
lingua propria delle muse ef melle. duleior 
siccome giudica Cicerone stesso, svolge nel- 
l'economico, in 31 capitoli, i principii di 
una illuminata agricoltura, facendona i mas- 
simi elogi, parlando della nobiltà ed utilità 
di essa, chiamandola base di tutte. le arti, 
vera ricchezza, toccando della natura dei 
terreni e delle piantagioni degli alberi, della 
necessità di un oitimo fattore. e del modo 
di ammaestrarlo, — il tutto composto con 
tanta venustà e freschezza, da. sembrare il: 
parto di una mente moderna. 

Che più? lo stesso Omero nell’ Odissea vi 
descrive la gioja degli eroi reduci da Troja 
per poter ritornare ai campi ed ai pascoli 
amati. 

Ma in'più alto conto ancora fu tenuta 
dai Romani, che la organizzarono civil- 
mente. Da essa i cultori. dei campi trae- 
vano la gloria loro ed’ il’ maggior decoro. 
Essi. erano ‘considerati come il sostegno 
dello Stato ed il miglior elogio che si po- 
tesse fare ai cittadini era» quello di chia- 
marli buoni agricoltori, E' noto che Quinzio 
Cincinnato dopo di aver avuto in mano le 
sorti della patria, vinti gli Equi, i Sabini 
ed.i Volsci e conseguito l’onor del trionfo, 
ritornò all’ aratro. 

Egualmente Marco Porcio Catonio, vinci- 
tore più volte nella seconda guerra punica 
ed altra nella Spagna, circondato pur esso, 
dall’’onor del trionfo, magistrato, generale, 
oratore, giureconsulto andava negli inter- 
valli a coltivare il suo podere nella Sabina. 
E Cicerone, parlando: dell'agricoltura’ la 
giudica « nihil melius, nihil dulcius, nihil 
uberius, nilal homine libero dignius. Reus 
erat qui non arabat. 

Ed a crescere tanto amore, fortemente 
contribuirono i grandi scrittori, profondi 
maestri nella materia, quali lo stesso Ca- 
tone, Varrone, Plinio ed il sommo vate Vir- 
gilio che nella « Bucolica » ‘e nella « Geor- 
gica », presenta al vostro studio un com- 
pleto trattato d’'agricoltura sotto la forma 
la più elegante e seducente. E non wi par 
egli. commovente, o signori, il poeta Ti- 
bullo, quando, cinto d’oro e d’argento, se- 
duto su ardente cavallo rimpiange di aver 
preferito le armi e sospira la vita dei campi 
esclamando : 

«Ipse boves, modo si tecum, mea Delia, possim 
«Jungere, et in solo pascere monte pecus.; 

Ricorda ancora la storia che i Romani 
avevano piena conoscenza e la massima 
cura dei concimi, che li sapevano adattare 
alle varie culture e che dalle cloache estrae- 
vano annualmente un ingrasso. di 600.000 
sesterzi. E di questa verità potete facil- 
mente persuadervi pensando che essi giun- 
sero persino a deificare il concime, sotto iîl 
nome (qui debbo essere verista, o signori) 
di Stercutus,' cui eressero un tempio. . 

Ma da tanto interessamento e da sì una- 
nime' e profondo consenso, ne venne che 
anche nell’agricoltura il popolo romano fu 
il primo popolo del mondo e che la « Magna 
parens frugum, l’alma parens boùm, ‘1’ E- 
notria tellus è dava grano a più ‘di 60 
milioni di abitanti, straordinaria quantità 
di buoi e grande copia di vini, che poi; 
fabbricati con finissima ‘arte, venivano le- 
vati.a cielo da Orazio. 

Ma aihmè o signori da tanta grandezza 
quanto è oggi diecesa la patria nostra che 
è pur sempre la stessa, quanto si è mutato 
il paese 

che Appenin parte ef’ mar cireonda e l’Alpel 

Il quale e per la sua posizione geogra- 
fica, e per la varietà del clima e del ter» 
reno e pri numerosi suoî corsi. d’acqua @ 
abitanti, dovrebbe anche nel campo del- 
l'agricoltura, gareggiare; colle nazioni più 
progredite. Fatte poche eccezioni, il nostro 
terreno, per deficienza di ricambio, si è ve- 
nuto di anno in anno insterilendo, un cieco 
e spesse volte viziato empirismo, ne. dirige 
oggi la. produzione, poca. è l*affezione ai 
campi, spiccata la. tendenza ad abbando- 
narli, grande la, mancanza dei capitali e la 
classe lavoratrice, abbandonata a sé stessa 
ed all'iguoranza, è in alcuni luoghi male 
nudrita ed insidiata dai mali, ed in altrì 
inerte.ed. accidiosa, benchè paga di poco e 

punto dispendiosa. ; 

(continua). 
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SI ARRE STRA 

Il regolamento del cambio della rendita 
5 Ofo lordo in 4 00 netto 

La Gazzetta Ufficiale pubblic) il Rego- 
lamento riguardante i nuovi titoli di con- 

solidato italiano 4 e 4 12 0[o netto da ogni 

imposta presente e futura. Dalle disposi- | 

zioni di questo regolamento perfettamente 

concordi con quelle. della. legge 22 luglio 

risulta in. modo assoluto ‘che la Rendita 

5 Oxo lordo che le Opere Pie consegneranno 
al Debito Pubblico per ottenere in cambio 

certificati di Rendita consolidata 4 1/2 netto, 
deve annullarsi riducendosi in proporzione 

gli stanziamenti ;in bilancio pel servizio del 

5 Ojo lordo. Da ciò apparisce come desti- 

tuita di ogni fondamento la voce fatta 

correre che la Rendita 5 0[0 0gg1 possie- 

duta dalle Opere Pie e da convertire in 

4 112 netto possa rimettersi in circolazione. 

La stessa Gasezetta Ufficiale pubblicherà 
il decreto reale da convertirsi in legge che 

provvede alla sostituzione dei certificati no- 

minativi 5 0{) lordo in 4 0[o netto, ed il 

decreto reale. stabilente ‘i segni distintivi 

caratteristici dei certificati nominativi 4 
172 O[o netta. 

Infine si pubblicheranno i decreti del 

ministro del tesoro riguardanti le immobi- 
lizzazioni in specie d’oro in conformità di 
detta legge 22 luglio 1894. 

Sessione straordinaria di esami 

Gli esami di licenza e di promozione 
presso la R. Scuola Tecnica di Udine, au- 
torizaati dal Ministero della P, I. con Cir- 
colare 23 novembre 1894 n. 148, comincie- 
ranno il 27 corr. dicembre alle ore 8. 

Gli aspiranti presenteranno alla Dire- 
zione della Scuola la domanda scritta su 
carta bollata da lire 0.60 non più tardi 
del 15 corr. 

Corte d’ Assise 

Cause ‘da trattarsi: 10 dicembre, Vin- 
cenzo Truant, violenza carnale, difensore 
avv. Girardini — 11 detto, Anna Birarda, 
infanticidio, difensore avv. Baschiera — 12 
detto, Federico Pelizzari, omicidio preterin- 
tenzionale, difensore avv. Bertacioli — 13 
detto, Giovanni Belligoi ed Angelo  Vin- 
cenzo, calunnia, ambedue latitanti — 14 e 
15 detto, Giovanni Zorzettigh, fratricidio, 
difensore avv. Caratti — 17 detto, Giov. 
Batt. Galiussi, omicidio mancato, difensore 

avv. Bertacioli — 18 detto, Pietro Cian, 

omicidio con rapina, difensore avv. Nardini. 

Condannato in Appello 
Valvason Pietro, villico di S. Michele al 

Tagliamento, fu’ assolto dal Tribunale di 
Udine dalla imputazione di furto di un 
biglietto da L. 100 dalla giacca di certo 

. Corradini Carlo. 
In appello del P. Ministero la R. Corte 

di Venezia riformò la sentenza del Tribu- 
nale e lo condanna ad un anno di reclu- 
sione. 

Posta economica 

D. A. d. B. - Maiano — ricevuta Car- 
tolina Postale n. 161,801 spedito dono. 

Centro un pubblico funzionario 
Visentini Giuseppe, pollivendolo di Fo- 

gliano, essendo stato richiamato all’ordine 
dal ricevitore doganale di Corno di Rosazzo, 
per infrazione ai regolamenti doganali, lo 
ingiuriò con le parole: 

« Badi bene per l'avvenire di trattare 
egualmente anche gli altri pollivendoli di 
Fogliano, altrimenti avrebbe a ‘fare i' conti 
con me ». 

Per questo reato si procedette tosto al- 

l'arresto del Visentini. 

Per una pipa 

A Castions di Strada venne arrestato 
Sante Ferro, perchè rubò una pipa di 
schiuma valutata L. 10.— nella cucina di 
Graziano Pellarini. 

La falsificazione dei ventini di nikel 

Da parecchio tempo circolavano a Vige- 
vano delle monete di nikel false. L’ autorità 
aprì un inchiesta la quale non produsse 

Operai italiani in Macedonia 

Il R. Console di Salonicco riferisce, che 
circa un te zo della ferrovia Salonicco De- 
dagatch è ultimato e che gli operai, i quali 
lavoravano al-primo tronco, si sono recati 
a cercar lavoro sui tronchi successivi. Ciò 
fece naturalmente diminuire la domanda 
di nuova mano d'opera, per cui sarà bene 
che gli operai italiani si astengano in questo 
momento di emigrare in Macedonia, a meno 
che non abbiano promesse scritte di lavoro 
assicurato, per parte di subappaltatori fa- 
vorevolmente conosciuti. 

Prestito di Reggio Calabria 
Delegazioni 1871 

36.:a Estrazione del 1.0 dicembre 1894. 

100° 265° 433 572 812 920 945 956 
1000 1212 1429 1511 1579 1816 2376 2508 
2650 2861 3360 3664 3704 4008 4019 4337 | 
4590 4847 4917 5805. 5786 5969 6088 6466 | 
6472 6490 7519 6770 6839. 

Rimborsabili in L. 500 per delegazione, 
dal 31 dicembre -1894. 

Prestito di Verona 67-68 

Al Municipio di Verona ebbe, luogo la 
XLII estrazione a sorte del Prestito comu- 
nale 67-68. per l’ ammortizzazione di nu- 
mero 21 obbligazioni da L. 500 della Serie ' 
ILI e di n. 24 da L. 200 della Serie IV: | 

Serie III: 8 — 37 — 75 — 81— 85— 
99 — 93/208 h£ = 1502 
118 — 119.— 121 — 124 — 128 —.157 

— 184 — 192 — 195 — 213. 

Serie IV: 29 — 48 .— 49 — 53 — 84 
991100 — 111: — "I6—130-— 168 
— 176 — 196 — 216 — 224— 231 — 236 
— 294 — 300 — 360 383 — 406 — 
4A4T — 470. 

Beneficenza 

Per le Derelitte: È 
In morte di co. ‘Ronchi comm Carlo : 

Mantovani Giovanni L. 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. | 

i | 
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Pensiero morale 

« Le persone mediocri ed affatto prive 
di energia cercano sempre di mantenersi 
neutrali ». ; 

DIARIO SAORO 

‘Venerdì 7 dicembre — s Nicolò — Vigilia a 
tutto olio per gli ascritti al Terz'Ordine. Dig d’Avv. 

Governo e Parlamento 

«CAMERA. DEI DEPUTATI 
Pres. del vice-pres. VILLA — Seduta del 5 

Votazioni di ballottaggio 
Si procede al ballottaggio per la nomina ® 

di un vice presidente e di un. segretario, 
L'on. Mordini è eletto vice-presidente con 
voti 165: l'on. Mussi ebbe voti 116. L'on. 
di Sant’ Onofrio è eletto segretario con voti 
165; l'on. Lucifero ebbe voti 103, 

Biancheri dopo aver abbracciato e ba- 
ciato l'onorevole Villa, e cessata la nutrita 
acclamazione. della Camera, ‘1’ onorevole 

l'ufficio, ma poi si alza subito e si mette 
a leggere nn discorso d' occasione. 

Comunicazioni della presidenza 

Il presidente comunica una lettera di S. 
E. il presidente del Senato nella quale 
annunzia la eostituzione di quell’ ufficio di 
residenza. Comunica poi le dimissioni di 
iaggio e dichiara vacante il collegio di 

Pontedeeimo. Comunica pure le dimissioni 
di Domenico Berti, 
‘Annuncia poi le dimissioni degli on. 

Antonelli e Rosano, dichiara vacanti il 
peri collegio. di. Roma e. quello di 

versa. 
L'annunzio delle dimissioni. dell’ onore- 

vole Rosano produce impressione. 

Interpellanze 

Il presidente annunzia che furono presen- 
tate le seguenti domande. di interpellanza : 

alcun resultato. L'altro ieri però venne 
arrestato certo Pasqualino Pistoia di anni 
11, garzone calzolaio il quale fu tro- 
vato 1N possesso di un sacchetto di ventini 
falsi, che egli asserì aver rinvenuto su di 
una finestra terrena della casa del suo pa- 
drone, certo Vincenzo Bachieri. 

A Porto Maurizio furono ieri l'altro ar- 
restati due spacciatori di monete -di nikel 
false; molte di tali monete vennero. poi se- 
questrate. e tolte così dalla circolazione. 

Serivono poi da Pesaro: A_ Mondolfo, S. 
Costanzo e #ano sono stati arrestati diversi 
individui per spendita di monete false da 
centesimi di nikelj 

Furono sequestrate parecchie delle dette 
monete e due verghe di stagno, 

In tasca di uno degli arrestati si rinvennò 
una lettere diretta alla P. $., conla quale, 
dietro un compenso, offrivasi di svelare i 
supposti falsificatori di carta e moneta falsa, | 

‘che dovrebbero risiedere a Fano, ed i rela- ‘ 
tivi spenditori. 

Si fanno pratiche, indagini, istruttorie 
per scoprire i colpevoli. sh 

i «Il sottoscritto interpetla il presidente 
del consiglio per conoscere se in cospetto 
della condutta del governo austriaco contro ' 
la. nazionalità italiana e delle. generose 
proteste di quei nostri fratellifdell’ Istria il 

i governo di cui egli è a capo intenda..com- 
i piere quel dovere. italiano che .dovrebbe 

essere la missione della patria risorta. — 
Imbriani Poerio. » ei 

Il sottoscritto domanda di ‘interpellare 
] onor. ministro dell’ interno sullo sciogli- 
mento de; circoli socialisti e sull’ applica- 

| zione delle leggi eccezionali di P. S. nella 
! provincia di Firenze. — Brunicard. Ì 

| Interpellanza sulla politica interna degli 
onorevoli Imbriani, Berenini, Agnini, Ferri, 
Badaloni, Prampolini. 

Il sostoscritto interpella 1) on ministro 
dell'interno circa le cause che lo indussero 
a sciogliere le Società socialiste e repub- 
blicane. — Bovio. 

Il sottoscritto desidera interpellare l'on. 
ministro. della. marina sulla voce. corsa 
della abolizione dell’ Ospedale di marina a 
Napoli. — Ungaro. 
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siede, come per prendere possesso del- : 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 

ministro della pubblica istruzione, perchè 
dica quali siano i criteri che 81 seguono 
nel conferire ‘e nel togliere gli incarichi 

d'insegnamento nelle. scuole governative 

del regno ed in ispecie per la ginnastica. 

Gregorie Valle, Clementini, Rodolfo 
Rossi. 

Il sottoscritto chiede d’interpellare l'on. 
ministro degli esteri sui rapporti. coll’ Au- 
stria. — Barzilai. 3a 

Tì presidente comunica quindi un undici 
d’ interrogazioni. 

Crispi, presidente del Consiglio, dirà do- 
mani se 6 quando potrà rispondere alle 

: interpellanze che gli sono state rivolte. 
Bacelli, ministro della pubblica istruzione 

si rimette al. presidente della Camera, 
quanto. allo svolgimento delle interpellanze 
a lui dirette. |. —. 

Imbriani, osserva che.le interrogazioni deb- 
bano essere iscritte di pieno diritto nell’or-: 
dine del giorno. 

Presidente: E nessuno ha mai detto al- 
trimenti. 

La seduta termina alle 4.30. 

SENATO DEL REGNO 

Seduta del 4 — Pres. FARINI 

Apresi la seduta alle ore 3,50. 

Present:zione di progetti. 
Saracco, ministro dei Lavori Pubblici 

presenta il progetto sulle disposizioni rela- 
tive alle strade comunali obbligatorie pre- 
gando il Senato a rinviarlo alla Commis- 
sione che già ebbe incarico di esaminarlo 
nella precedente sessione Presenta inoltre 
il progetto relativo al piauo regolatore e 
di ampliamento del porto di Genova. 

Sprovieri Francesco chiede che su questo 
progetto venga accordata l’ urgenza. ed. il 

Un nuovo martire 

Si ha dalla Cina che un missionario fran- 
cescano fu martirizzato dai Cinesi fanatici 
nella provincia di Chan-Si. Non sarebbe 
però ancor morto malgrado supplizi orribili. 

Non c’è male! 

Sotto ‘questo titoletto l'Adriatico scrive: 
Continuano ad arrivarci i giornali d'ogni 

parte d'Italia coi commenti poco benevoli 
sul'discorso della Corona. Ci piace scegliere, 
fra tutti, queste poche, ma incisive parole 
che donjParidei(!) Albertario scrive sull’ Os- 
servatore cattolico : 

<Il senso che si prova nel leggere il di- 
scorso della corona potrebbe ottenersi. fiu- 
tando il cloroformio; il senso indefinibile 
di chi si vede e sente sparire ogni cosa 
d’ intorno. e cala nella immensa vanità del 
nulla, » 

L'impressione del discorso non potrebbe 
essere espressa in miglior modo. 

Rosano si difende 

Da Roma 5: 
Stamani furono annunciate alla Camera 

le dimissioni di Rosano — stasera fu dif- 
fuso l’ opuscolo a 3000 copie, contenenti una 
lettera :ai suoi elettori. 

Nella lettera ai suoi elettori di Aversa 
afferma che fastidio per le ingrate lotte, de- 
siderio di pace e bisogno di provvedere al- . Antonio Vittori, gerente responsabile. 
l'esercizio della propria professione e alla 
famiglia lo consigliano a ritornare alla. vita 
privata, 

Reso. conto di tutti i dedici anni nei 
quali fu per quattro legislature, deputato 

| lato 

al parlamento, dice che a lui, non richie-. 
dente, Giolitti offri il posto di sottosegre- 
tario all’interno. Accettò credendo di com- 
piere un dovere. Dichiara che cordiali tu- 
rono sempre le relazioni passate fra lui e 
Giolitti, dal quale ebbe ogni giorno esempi 
di rettitudine. 

Accenna agli attacchi contro l’opera di 
governo nelle elezioni del genn. 1892 ed en- 
tra a parlare del processo della Banca Ro- 
mana, cilevando i varii attacchi a questo 
proposito fatti contro il ministero Giolitti 
e combattendoli. ; 

Passa alla questione della sottrazione dei 
documenti e dice: « Dichiaro solennemente 
innanzi a voi, signori elettori, innanzi & 
tutta l’Italia, che questa sottrazione è 
niente altro che una volgare menzogna, Tap- 

presentante una macchina montata per ra” 
gioni politiche contro gli uomini che erano 
al potere, della quale seppero mirabilmente 
servirsi un imputato: ed abilissimi difensori 
per rendere propizie le sorti di un grave 
giudizio penale a . vantaggio appunto di 
quell’imputato, riuscendo all'intento loro. » 

Dopo una sintetica rassegna degli argo- 
menti che sorreggono questo assunto, Ro- 

sano afferma che di fronte al processo la 

sua dignità gl’impone il riserbo, € continua 
dicendo: ; $ 

«In questo processo, se sl vorranno Tl- 

tenere sisliporoli i funzionarî di pubblica 
sicurezza — Giolitti ed io, a.rendere salva 
almeno la logica, non possiamo non. essere 

coinvolti come agenti principali : Io reclamo 
uesta accusa, io pretendo questo giudizio. 
880, se il sentimento di giustizia non è 
spento, ed ho fede che spento non sia nel- 
l’animo della magistratura italiana, dovrà 
dimostrare chiaro come la luce del sole 
quanto invereconda sia la calunnia ordita, 
quanto oscena la menzogna di questa sot- - 
trazione di documenti. » 

Passa da viltimo a difendere 1’ opera ‘del 
ministero presieduto da Giolitti nei fatti di 
Sicilia, 
Conclude augurandosi che il nuovo eletto 

sia pari all'altezza dell’ ufficio e che con 
intelligenza maggiore della sua abbia disin- 
teresse ed abnegazione uguali a quelli di lui. 

I documenti sottratti ressa 

La procura generale aveva deciso di chie- 
dere l'autorizzazione. a procedere contro 
Giolitti e Rosano. 

Allora non si sapeva che Rosano. si. sa- 
rebbe dimesso. 

Nel Consiglio dei ministri si ‘trattò la 
questione e i ministri, tutti erano decisi 
di non opporsi alla domanda della procura 
generale; solo l'on, Crispi. fece considerare 
che sarebbe stato più corretto che a pro- 
cura generale facesse. una relazione alla 
Camera, come la sola giudice se il proce- 
dimento dovesse aver luogo o se si dovesse 
rinviare gli accusati al Senato, riunito in 

alta Corte di giustizia. 

Così la Gass. di Ven. 

Un comizio cattolico tedesco 

In Alsazia fu tenuto ieri un grande Co- 

mizio cattolico presieduto da un deputato. 
Si fecero voti per l'indipendenza e la li- 
bertà territoriale del Papa. 

La pena di morte in Austria 

Da Vienna 5: 
La Camera dei deputati respinse con 148 

voti contro 66 la proposta tendente ad abo- 
lire la pena di morte. 

Il processo contro Dreyfus 

Il Consiglio di guerra discuterà il 19 

corr. il processo contro il capitano Dreyfus 

accusato di spionaggio. 

Qnorificenza ad un italiano 

Da. Vienna 5 ui L'imperatore conferì al ministro italiano 
in Belgrado, il duca d’ Avarna, la gran 

Croce di Francesco Giuseppe. 

La guerra Cino-Giapponese 

Da Tokio 5: Il maresciallo Jamagata, ma- 
ritornò in Giappone. Il generale 

Modza lo sostituirà.*Misure severe furono 
rese per ristabilire l’ ordine in Corea, I 

ribelli di Doughaks: rimasero sconfitti ed 
ebbero parecchie centinaja di morti, 
E o econanatt 

TELEGRAMMI | 
Tolone 5 — L'ammiraglio Gervais ha ri- 

preso il comando della squadra di. riserva 

del Mediterraneo. 

Algeri, B. — Un vapore inglese è giunto 
sa equipaggio del veliero Giovanni ap- 
partenente al porto di Genova, che lasciò 
Cadice il 22 novembre diretto a Montevideo. ‘ 

L' equipaggio abbandonò il Giovanni che 

faceva acqua da tutte le parti. 

7, FERRUCCI 
UDINE - Via Cavour - UDINE 

Iì nuovo Remontoir economico 
garantito due anni. 
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CAFFÈ MALTO KNEIPP. 
il migliore, il-più naturale; il più sano-fra 
tutti i surrogati di Caffé, vendesi presso | 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta ° i 

F.lli Dorta 
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mn | elia " Uffici i Cittadino It: - n i SA Ì 7 N per |’ italia e per.l’Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annunzi del o 
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z | | GNENENENGKGKOKENGNGKO ; 

" ENOGLOBINA SOLUBILE: È EMI nÀ Ù 
è vivamente raccomandata dai medici perchè è il più na- 
turale, pronto, efficace RICOSTITUENTE ; sempre pre- 

foribile ai preparati di ferru e arsenico nella cura dell’ 

FORNITORE BREVETTATO 

‘DI $. A, IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MBEININGEN 

ANEMIA 
CLCROSI - 

NERVOSISMO ) 
iINDEBOLIMENTI - 

. DISPEPSIE 

e in generale (nelle malattie derivanti da IMPOVERIMEN 
TO DEL SANGUE. Tollerata anche dagli stomachi più 
delicati. Piacevole al palato. Trovasi sotto forma Pillolare 
— Liquida e Vino di peptone di carne all’ Emoglobina. 

:. Ge HERMANN - MILANO war ipisitato) 
; ; E Vendesi presso i fabbricatori i ’ > i i distingue d’un Mescolata a metà ‘con Acqua pura viene 

Serve per L Agna Colonia, Orientale MI : molto raccomandata l'Acqua Colunia Orientale 
ieri squisito profumo, buono per fazzoletto, deli- Serve per... come Lozione per la Testa, togliendo la forfora DESANTI & ZUCIANI 

Chimici-Farmacisti — Via Durini, 11-13 — Milano zioso, per l'Acqua da lavarsi e per il Bagno. la Testa ai capelli e r rinforzando le radici degli stessi, e presso i principali grossisti è farmacisti 

Agi, Ora viene preferita Acqua Colonia Orier- rilasciando un: delicato profumo per tutto il 
tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle GITA: 
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D nti p ì i x Per le Essenze eteriche che contiene, viene | e ifricio sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed fdoperata 1° Adora Omnia Oriaitilo DIF 1 
impedisce Ja carie dei denti, mantenendoli battere il Mal di Capo e le Nevralgie, come È 
bianchi e sani, e protumando nello stesso tempo Dolori pure sì può consigliare, quande si soffre dolori 
TRON Dal ; di reuma o di gotta, di strofinare bene con fl 

Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. 
Per preservarsi di qualunque malattia in- É 

= 

IDA DINA ISIDANINA SA MINA ADI ISIN ss‘ 

ee] 

Al HLA, Paroci 6 sio, Fabbricjeri i 

FARMACIA È 

LUIGI PETRACCO 
UDINE— Chiavris— UDINE 

Per dare alle Camere un distinto profumo 
Profumo sì ca A Colonia Se ajglrey con E ‘POPfeservativo  fettiva Doiricue sciaquare bene la bocca con È Pag :. vaporizzatore ‘girando yarecchie .volte. nella i lattie 112 cucchiaio da cafè di Acqua Colonia Orien- È ; Camere stanza che si vuole profumare. di Ma tale e 3 cuccbiai di Acqua pura. na 

L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5-- 10 È 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia” i 

| PROFUMO ORIENTALE 
Essenza-:concentrata di recente novità . 

Vendesi in fiaconi da L. 3,5 e 6 

Assortimento candele di cera’ e 
torci a consumo, sia per processioni 
che per funebri. 

; ; SB Prezzi modicissimi 
Vendesi a Udine in tutte le bucne Profumerie, Chincaglierie, Drcgherie farmacie, ecc. e a Milano da G. HERMANN, via Monte ki > |a i 3É 

Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. G [igor page Pr E RO TE 2) pope pes 
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UDINE- GIUSKPPE REA - unine È || Volete la salute? .iitili jltuali 
MERCATOVECOHIO | di N 1 — ISLA CIS ITISILIICI 

MILANO 
Grande deposito pelliccerie confezionate e pelli d’ ogni qualità 

Maglierie di lana e cotone, corpetti, mutande, calze e guanti 
Camicie, colli, polsi e cravatte. 

4 iliali: MESSINA - BELLINZONA 

Jia spossatezza, l’apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 

Ferro-China BISLERI 

i bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
Sdi Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- 

« pensabile appena usciti dal bapro e prima 
della reazione. Nea 

Eccita l'appetito se prese }rint cei pasti 
il’ora del Vermiout. 

TULLI, PIZZI E NASTRI 

O({GETTI PER REGALO, BRUNZI, MAIOLICHE E PORCELLANE 
IN VARIATO ASSORTIMENTO 

| — PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE 
DEPOSITO ESCLUSIVO RISTORA10RE «ALLEN» 

i E FIOR DI MAZZO DI NOZZE e Vendesi presso tutti i bucei Vquoristi 
_*'=— droghieri, farmacie: e bottiglierie, 

ee” ARTICOLI DA VIAGGIO E GIUOCATOLI = TESO ORSINI ROSTA 

LO SCIROPPO PAGLIANO 4 A 
rinfrescativo e depurativo del sangue dd 

del Prof, ERNESTO PAGLIANO 
presentato al Ministero dell’ interno dei Regno 4’ Italia 
DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA AA 

Brevettato per nmiarca depositata dal Governo stesso 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badars 
alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata, { 14 

IMPERMEABILI IN ST(FFA LODEN E NERI PER BC RGHESI E UFFICIALI 

CORONE di METALLO a fiori di porcellana 
d’ogni grandezza per Ricordi Funebri 

Ì 
Ì 
Ì 
I 
I 

STOFFE, VELLUTI, PELUCHE PER GUERNIZIONE, FIORI, PIUME, FANTASIE 

Ì 

JÌ 

7 ._. RINOMATE 

PASTIGLIE TANTINI 
I 

3 

o i i CONTRO LA TOSSE 

) 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO. in Fironze è soppressa, g 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giacon o Commessati, 

Sala at dA An e I 
SN Re 422 I 

immagini di Santi in cromo, per cent. GO. il 
più grande e variato assortimento d’imma- 
gini sacre si trova alla Libreria ì :tronato, 
via della Posta, 16 — Udine, 

on Ho sg ; Palermo 18 Novembre 1890. 
ertifico ie sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastieli 

Dover Tantini specialità del chimico farmacista CARLO TANTINI SP VEIATa: M 4 
‘ho trovate utilissime contro le IL'ossi ribelli. Inoltre esse scno evidentemente van ? taggiose per coloro che soffrono di raucedine e trovansi affetti da Bronchite. sorte LOT hi Ro non Hr beognio di raccomandazioni, poichè sono 

speciale combinazione, contenendo ogni pastigli ivisi 
0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di BalsamcTolutano. SETA gior rina 

. Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 
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TPRANET-BRANCA 
' SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

VIA BROLATTO, 85 
I soli che ne pesserrono il vero e genuino processo 

Premiei: alle ai ‘marie esposizioni mondiali 
é 

Esigere lo vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni ituzioni, 
Deposito generale 10 Verona, rella Farmacia mWintini alla Gabbia d Ora. ioni, CA Erbe 2 — ir UDINE presso i farmacisti Gerols mi, L, B asioli è M nisini 

— In FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENONE farmacia Roviglio — e i nelle principali Farmacie del Regno arr 

LI BELERIA PATRONATO 
, UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE 

i Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri. di devozione, oleografi 
| Immagini, corone, medaglie, crocfissi ecc. — Specialità per ‘regali, 

Udine — 'ipografia Patronato — Udine 

Facilita }a digestione, impedisce l’irritazione. dei nervi ed eccita in modo 

i dente conio quel melez ero prodotto dallo spleca, patema d O toa che 
i il mal di stomaco e di copo causato da Calini ono Si, ebolaxza, 

' ‘’Molt' bccredit<ti medici pre'er:scono già da taa'o tempo ! uso del Ferngt. 

7 coll’acque, col sel», col vino e col caffè, — 
Frezzo: bottiglia grande L. «£ - piccola L. 

Guardor:ì dall’ innamerevoli contraffazioni 

meraviglioso l’eppetilo 

Branca ad sltii smavi soliti a prendersi in cesì di simi"1 incomodi, 

etichetta la firma traversalo FRATELLI BRANCA #0, 

| È reccomondeto per chi soffre fabbri intermittenti e vermi ed è:sorbren. 

e si - ineredienti ‘etali si ì 
j Questo liquore «composto .di insredienti vegetali si ‘prende mescolato 

Ni | T li 

Hsigere sull' 

pra 
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